
Episodio di    SAVORGNANO SAN VITO AL TAGLIAMENTO 5-10-1944 
 

Nome del Compilatore: Irene Bolzon 
 

I.STORIA 
 
 

Località Comune Provincia Regione 
Savorgnano San Vito al Tagliamento Pordenone (allora 

Udine) 
Friuli Venezia Giulia 

 
Data iniziale: 5 ottobre 1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

2       
 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
 
 
Elenco delle vittime decedute (con indicazioni anagrafiche, tipologie) 
 

1. Dal Cin Gino, di Giovanni e di Maria Trevisan, nato a S. Vito al Tagliamento il 6.10.1923. I familiari al 
momento della denuncia dichiararono che egli non era coinvolto nel Movimento di Liberazione, ma 
l’elenco dei Caduti, Dispersi e Vittime civili dei Comuni della Regione Friuli-Venezia Giulia nella 
seconda guerra mondiale, (IFSML, 1987-1992) riporta che egli era inquadrato, col nome di battaglia 
“Gregorio”, nella Divisione Garibaldi “Modotti”.  

 
2. Stefanutto Pietro, fu Antonio e di Rosalia Zanon, nato a Codroipo il 9.9.1916, residente a San Vito al 

Tagliamento, civile 
 
Altre note sulle vittime:  
 
 



Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
 
Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 
 

Stefanutto Pietro si trovava nella giornata del 5 ottobre 1944 nel fienile di casa sua, aiutato da Dal Cin Gino 
nel foraggiare i suoi animali. All’improvviso un reparto di SS proveniente da San Vito fece irruzione 
nell’abitazione, aprendo il fuoco contro Dal Cin. Ferito, il ragazzo si accasciò a terra e Stefanutto scese 
rapidamente dal fienile per soccorrerlo, venendo a sua volta colpito mentre si trovava ancora sui pioli della 
scala. Stefanutto, sanguinante, venne condotto presso la piazza del paese e, dopo essere stato coperto di 
insulti e ripetutamente malmenato, venne qui fucilato. Dal Cin, gravemente ferito, nel frattempo era stato 
abbandonato presso lo stabile con la minaccia di non rimuoverlo, pena l’uccisione di tutta la famiglia. Egli 
venne però comunque soccorso e accompagnato di nascosto a bordo di un’auto della Croce Rossa presso 
l’ospedale di San Vito, dove morì il giorno successivo. Dopo la fucilazione di Stefanutto i soldati tedeschi 
tornarono sul luogo dell’arresto e diedero fuoco al fienile, sostenendo di essere alla ricerca di armi 
occultate, che però non vennero ritrovate dal momento che sia Dal Cin che Stefanutto erano, stando alle 
testimonianze dei loro familiari, estranei al Movimento di Liberazione.   

 
Modalità dell’episodio: 
Fucilazione 
 
Violenze connesse all’episodio: 
Incendio dell’abitazione ove era avvenuto l’arresto 
 
Tipologia: 
violenza legata al controllo del territorio 
 
Esposizione di cadaveri   ☒ 
Occultamento/distruzione cadaveri ☐ 
 
 

II. RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
 
Le fonti attribuiscono la responsabilità dell’accaduto al reparto SS n. 108/7 di stanza a San Vito al 
Tagliamento.  
 
 
Nomi:  
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  



 
 

Nomi:  
 
Note sui presunti responsabili: 

 
 
 
 
 

 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  

Il caso venne denunciato presso la Procura Militare di Padova, cfr. procedimento penale n. 252/96 
 
 
 
 

 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

 
 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 

 
 
 

 
 
Onorificenze 

 
 
 

 
 
Commemorazioni 

 
 

 
 
 
Note sulla memoria 
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